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A Mario Canciani,
sacerdote e teologo coraggioso,
dedico questo saggio,
affinché il Cristo vegetariano
possa risorgere dal sepolcro dei pregiudizi
e dalle teologie senza amore…
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INTRODUZIONE

Il Dio sensibile al cuore vince ancora una volta tutte le suggestioni della nostra pigrizia e il vizio delle nostre omissioni.1

Carlo Bo

È ormai maturo il tempo per un ritorno all’autentico spirito cristiano. L’emergenza ecologica planetaria ci spinge verso una necessaria presa di coscienza. L’ONU afferma da diversi anni che per salvare l’ecosistema è necessario modificare la propria dieta, poiché per produrre un chilo di manzo si sprecano centomila litri di acqua, rispetto ai soli duemila che bastano per produrre la stessa quantità di soia, dallo stesso valore nutritivo. Inoltre gli animali degli allevamenti producono il 64 % dell’ammoniaca, responsabile di piogge acide ed effetto serra. Per non parlare delle foreste abbattute ogni anno per creare nuovi pascoli. Ormai è il tempo di agire e questo libro intende rivolgersi ai cristiani autentici, che vogliono davvero proteggere il creato.

La scelta vegetariana del primo cristianesimo è ben docu-mentata; si tratta di divulgare questi documenti storici, nono-stante l’atteggiamento passivo (motivato da interessi politici e sociali) da parte di una chiesa omertosa. Il presente saggio analizzerà nel dettaglio la storia di questa antica pratica cristiana: “I Recognitionum libros, anticamente attribuiti a San Clemente Romano, affermano che San Pietro non si nutriva che di pane, olive e raramente erbe, mentre San Gregorio Na-zianzeno si cibava solo di lupini. San Clemente Alessandrino riporta che l’apostolo Matteo si nutriva di semi, frutta ed er-baggi, ma non di carni. Eusebio di Cesarea afferma che tutti i discepoli di Cristo si astenevano da carne e vino.”2 Se gli apostoli si astenevano dal mangiare gli animali perché Cristo stesso non avrebbe dovuto farlo? Fu proprio lui a istruirli su come vivere. Ma vedremo in che modo e perché i vangeli sono stati modificati, ritrovando così le parole stesse di Gesù, quelle parole potenti che hanno portato i suoi discepoli a non togliere la vita a nessun animale per farne del cibo. Si tratta di raccontare una storia che molti tacciono, una storia dove creature indifese vengono, quotidianamente, condannate a morte. Ad ognuno la responsabilità etica di raccontare tale storia, sperando che nel futuro un nobile passato possa rivivere con forza e determinazione.

Valentino Bellucci
Montemarciano (Ancona)
2012-04-25

1 Carlo Bo, Replica, in M. de Unamuno, L’agonia del Cristianesimo, SE, Milano 2006, pag. 116.

2 G. Bormolini, I vegetariani nelle tradizioni spirituali, Il leone verde, Torino 2000, pag. 56.

CAPITOLO PRIMO:

LE PRIME COMUNITÀ

CRISTIANE

Del resto, tra le torture usate contro i
cristiani voi porgete loro delle salsicce…

Tertulliano

1. Minucio Felice

In ogni comunità esistono delle regole. Gli
apostoli, secondo le istruzioni ricevute da Gesù, avevano indicato
alle prime comunità cristiane un modo di vivere semplice e gioioso.
In questo modo di vivere ogni forma di violenza era bandita, in
particolare l’uccisione e il consumo di carne animale. Nei primi
secoli i cristiani erano mal visti dai romani a causa di molti
pregiudizi che circolavano sulle loro abitudini; per il paganesimo
romano lo spargimento di sangue e la violenza non erano negativi,
anzi, il popolo amava gli spettacoli cruenti, mentre i cristiani ne
provavano orrore. Eppure erano i pagani ad accusare i primi
cristiani di compiere sacrifici umani; il rito cristiano del
“mangiare il corpo di Cristo” era stato interpretato dai romani
come un rito dedito al cannibalismo; in particolare essi erano
convinti che i cristiani uccidessero dei bambini e che impastassero
col loro sangue della farina con cui avrebbero poi fatto del pane
per la messa…È chiaro che per liberare i primi gruppi cristiani da
tali accuse erano necessarie voci autorevoli. In questo senso i
primi testi erano soprattutto degli atti di difesa e di
chiarificazione. Un testo importante del primo cristianesimo è
proprio l’Octavius di Minucio Felice. In esso si legge, in
forma di dialogo tra un romano e un cristiano, come realmente
vivevano i cristiani; si tratta quindi di un documento storico di
grandissima importanza. Proprio il punto della violenza è così
affrontato da Minucio Felice:

“Noi, invece, consideriamo illecito e l’assistere
a un omicidio e il sentirne parlare; e desideriamo tanto star
lontani dal sangue umano, da rigettare, nei nostri pranzi, anche il
sangue degli animali…[...] …non pensiamo a riempirci di gradite
vivande, né prolunghiamo il banchetto tracannando vino, ma
moderiamo l’allegria con la serietà, tenendoci casti nel parlare e
più casti nel corpo…”3

Proprio come i cristiani di oggi! Aveva ragione
il grande filosofo cristiano Kierkegaard quando scriveva: “Il
Cristianesimo non esiste più, tutto è chiacchiera; non è neppure
paganesimo, perché s’imbelletta di Cristianesimo.”4 Nel
giro di un paio di secoli le prime comunità cristiane, così pure,
così frugali, sono degenerate. Come è stato possibile? Vedremo che
le ragioni sono varie e complesse: corruzione dei loro Vescovi,
mistificazione dei testi sacri, compromessi alimentari con il
paganesimo romano, ecc…Fortunatamente i testi come quello di
Minucio Felice e di altri autori sono ancora presenti; lì è
possibile osservare come i primi cristiani si impegnassero per
vivere una vita realmente evangelica. Il rifiuto di carne e vino
darà molto fastidio ai romani, in particolare ad un imperatore come
Costantino. Eppure nei vangeli apocrifi che analizzeremo tale
rifiuto derivava dall’insegnamento di Cristo e degli Apostoli.
Leggiamo ancora il testo di Minucio:

“…volentieri ci fondiamo sul vincolo di un solo
matrimonio e, per desiderio di procreare, ci congiungiamo o con una
sola donna o con nessuna. Celebriamo i nostri riti onestamente e
con grande sobrietà…[…] …Così noi, alla fine, siamo facilmente
riconosciuti non per un segno esteriore, come voi mostrate di
pensare, ma per un intimo suggello di innocenza e di modestia:
così, e questo a voi dispiace, ci amiamo di scambievole affetto
perché non conosciamo affatto l’odio: così, cosa che a voi suona
male, ci chiamiamo fratelli come creature di un solo
padre…”5

Anche la castità era un elemento importante nella
vita dei primi cristiani, poiché l’attaccamento ai piaceri fisici
non faceva che allontanare l’anima dalla contemplazione divina; le
parole di Minucio ci confermano il fatto che solo allo scopo
di procreare i cristiani si univano sessualmente.
Oggi la Chiesa ha sconfessato anche questo aspetto, lasciando che
il piacere sessuale sia del tutto slegato dalla procreazione, come
gratificazione egoistica dei coniugi. Anche in ciò è possibile
riscontrare la degenerazione rispetto al cristianesimo delle
origini, dove davvero non si conosceva l’odio…In fondo questa
purezza cristiana coincide con la purezza di vita indicata anche
nelle tradizioni orientali, in particolare nella scienza dello
Yoga, dove la castità e il vegetarianesimo sono elementi fondanti
di una coscienza illuminata.6 Non si raggiunge una reale
apertura al divino senza un distacco dalle cose del mondo; come
scrive il mistico cristiano Meister Eckhart: “Nessuno è più gioioso
di colui che si trova nel più grande distacco. Nessuna consolazione
secondo la carne e il corpo può essere senza danno
spirituale…”7 Questo “essere gioiosi” dei primi
cristiani attraeva molte persone e molti si convertivano al
cristianesimo grazie all’esempio di queste persone davvero immerse
nell’amore e nella vita semplice. Infatti Minucio scrive:

“E il fatto che ogni giorno aumenta sempre più il
nostro numero, non è accusa di errore, ma testimonianza di lode;
infatti, in un bel genere di vita, resiste e perdura chi l’ha già
scelto e vi si aggiunge l’estraneo.”8

Paradossalmente fu proprio l’aumento del numero
dei cristiani a creare dei problemi, non solo per quanto riguarda
le persecuzioni, ma soprattutto quando l’Impero farà del
Cristianesimo una religione di Stato; allora inizierà la rovina
perché il Paganesimo non si è arreso ma ha lottato, riuscendo ad
instillare nella purezza delle prime comunità cristiane uno stile
di vita tutt’altro che pacifico e distaccato.

2. Tertulliano

Tertulliano era uno degli uomini più colti della
sua epoca; di origine cartaginese visse tra il 160 e il 240 d. C.
Era un pagano convinto ed avversava profondamente il cristianesimo.
Successivamente, colpito dal modo in cui molti cristiani
affrontavano il martirio e studiando i testi biblici si convertì
(nel 193 circa) e divenne uno degli autori decisivi della
Patristica. Come Minucio anche Tertulliano scrisse un’opera
importante per difendere il cristianesimo dalle false accuse dei
pagani, la nota Apologia del Cristianesimo; sono
molti i temi presenti in questo testo, pieno di arguzia psicologica
e di conoscenza teologica. Per quanto riguarda il tema della
non-violenza e del rifiuto di mangiare animali Tertulliano
scrive:

“La vostra aberrazione arrossisca davanti a noi
cristiani, che tra i cibi commestibili non comprendiamo neppure il
sangue di animali, astenendoci perciò anche dagli animali soffocati
e trovati morti…[…] Del resto, tra le torture usate contro i
cristiani voi porgete loro delle salsicce ripiene di sangue,
sapendo di certo che non è loro lecito compiere ciò…”
9

Tertulliano sta difendendo la comunità dei
cristia [...]
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